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operativa al santȅandrea, al san bartolomeo e in via XXiv maggio 

Visite a pagamento in ospedale
CosÏ funziona lŽintramoenia

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Il  consiglio comunale della  
Spezia lancia un aut aut sulle 
liste di attesa. L�assemblea di 
piazza  Europa  chiede,  con  
una  mozione  approvata  in  
modo bipartisan da centrode-
stra e centrosinistra, al sinda-
co Pierluigi Peracchini e alla 
giunta municipale di attivar-
si con l�Asl 5. Una levata di 
scudi approvata con la sola 
astensione di un esponente 
del Gruppo Misto. 

Tutto nasce da una mozio-
ne di Franco Vaira (Avantin-
sieme  +Europa)  che  dopo  
un lungo lavoro di concerta-
zione culmina in  un docu-
mento unitario tra maggio-
ranza e opposizione. Nel det-
taglio  il  dispositivo  oltre  a  
chiedere al primo cittadino 
di muoversi nei confronti di 
Asl5 e Regione sollecita l�a-
zienda sanitaria a maggiore 
informazione e trasparenza 
verso pazienti e medici di ba-
se per promuovere i percorsi 
previsti dalla legge da attiva-
re in caso di liste di prenota-
zione estremamente lunghe 
o bloccate. 

Spiega Vaira: ´Nel detta-
glio qualora non siano rispet-
tati i tempi di attesa previsti 
dalle norme i pazienti posso-
no richiedere le prestazioni 
in modalit‡ intramoenia al so-
lo  costo  del  ticket  oppure  
presso privato ottenendo il  
rimborso dall�Asl -dice- Per 
accedere a questi servizi pe-
rÚ bisogna conoscerli. Si trat-
ta di strade da attivare in se-
guito a liste occupate, quindi 
il problema originario Ë quel-
lo di lavorare in generale sul 
siste,ma ma per iniziare Ë giu-
sto che i pazienti sappiano di 
questi  strumentiª.  Aggiun-
ge: ́ Ogni giorno come consi-

gliere comunale e medico ri-
cevo segnalazioni in questo 
sensoª. 

Dal Partito democratico os-
serva Martina Giannetti, ca-
pogruppo: ́ Questo Ë solo un 
primo passo. Abbiamo aper-
to una luce su un problema 
grave della sanit‡ spezzina. 
Nel dettaglio Ë stato affronta-
to il tema di una normativa 
poco conosciuta che permet-
te di ovviare, almeno in par-
te, alle attese. Nelle prossime 
sedute vorremmo allargare 
il ventaglio con commissioni 
e consigli comunali dedicati 
facendo venire il direttore ge-
nerale dell�Asl 5. In ogni caso 
questo Ë stato un segnale for-
te  di  consapevolezza  verso 
l�Asl 5. Peraltro liste di attesa 

infinite e migrazione sanita-
ria sono segnalati come moti-
vi di diseguaglianza, anche ri-
spetto al resto del territorio li-
gure, nel rapporto dell�Asso-
ciazione per lo Sviluppo So-

stenibile (Asvis)ª. 
CosÏ Roberto Centi (Le Ali 

A  Spezia):  ´Questo  docu-
mento Ë  un primo segnale  
unitario del  Comune verso 
l�Asl5  sui  tempi  di  attesa.  
Una presa di coscienza e di 

posizione importante. Peral-
tro in Regione Ë stato appro-
vato su iniziativa della Lista 
Sansa un documento simile 
che  sollecita  informazione  
sul diritto a effettuare gli esa-
miª. Dal centrodestra Giaco-
mo Peserico, capogruppo del-
la lista Spezia Civica osserva: 
´Questa mozione tocca una 
possibilit‡  sconosciuta  alla  
maggior parte della popola-
zione  su  argomento  molto  
delicato. Si tratta di una solle-
citazione  sull�attuazione  di  
una norma. Dal punto di vi-
sta politico ovviamente Ë un 
segnale forte del Comune su 
un problema come liste di at-
tesa per garantire un diritto 
alla prestazioneª. CosÏ Giulia 
Giorgi (Lega):  ´Si  tratta di 

una mozione che ha visto la-
vorare unite maggioranza e 
opposizione su una questio-
ne sentita da tutti indistinta-
mente. Il problema delle liste 
di attesa Ë innegabile. C�Ë in 
tutta Italia e in alcuni territo-
rio come il nostro Ë sentito in 
maniera maggiore anche per-
chÈ dove la sanit‡ pubblica Ë 
preponderante si avverte di 
pi˘. Sensibilizzare l�Asl 5 sul 
rispetto dei  tempi  Ë decisi-
voª.  CosÏ  Sauro  Manucci,  
consigliere di  Fratelli  d�Ita-
lia: ́ Questa Ë una spinta a fa-
re e il documento recepisce e 
condivide la nostra richiesta 
di impegnare il sindaco ad at-
tivarsi con l�Asl 5 della Spe-
ziaª. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

La visita intramoenia Ë effet-
tuata da un medico di un ospe-
dale pubblico, al di fuori dell�o-
rario di lavoro, utilizzando le 
strutture  e  diagnostiche  del  
nosocomio secondo precisi ac-
cordi economici. 

Si tratta in ogni caso di una 
modalit‡ prevista dal Servizio 
Sanitario  Nazionale,  per  la  
quale si deve pagare un ticket, 
e non deve essere confusa con 

una prestazione professiona-
le svolta privatamente. 

La libera professione intra-
muraria chiamata anche intra-

moenia si riferisce alle presta-
zioni erogate al  di  fuori  del 
normale orario di lavoro dai 
medici di un ospedale, i quali 
utilizzano le strutture ambula-
toriali  e  diagnostiche  della  
stessa  struttura.  Il  paziente  
puÚ decidere di essere curato 
da uno dei professionisti che 
svolgono  attivit‡  all'interno  

degli  ospedali,  godendo  al  
contempo delle dotazioni tec-
niche e della qualit‡ dell'assi-
stenza ospedaliera dell�Asl 5. 
L�attivit‡ libero professionale 
Ë svolta dai medici specialisti 
al di fuori dell�orario di servi-
zio, offre tariffe stabilite che 
sono state determinate tenen-
do conto della copertura dei 
costi sostenuti dall�azienda. 

L�attivit‡ intramoenia Ë re-
golata direttamente da Asl5. 
Per tutte le prestazioni la quo-

ta unitaria  trattenuta dall�a-
zienda al momento del paga-
mento del ticket Ë del 25%; 
pi˘ 5% per le quota liste e un 
altro 5% destinato al fondo di 

perequazione. Ci sono poi le 
iprestazioni a pacchettow che 
prevedono visite mediche ed 
esami diagnostici con la quota 
aziendale che scende al 20% 

pi  ̆5% per le liste e il fondo. 
L�attivit‡ istituzionale Ë pre-

valente rispetto a quella libero 
professionale, che viene eser-
citata nella salvaguardia delle 
esigenze del servizio e della 
prevalenza dei volumi orari di 
attivit‡ necessari per i compiti 
d�istituto. L�attivit‡ Ë soggetta 
a verifica da parte di appositi 
organismi e sono individuate, 
nel caso, penalizzazioni consi-
stenti anche nella sospensio-
ne del diritto all�attivit‡ stes-
sa. Asl 5 ha attivato 3 sportelli 
per la libera professione. 

Alla Spezia l�attivit‡ si svol-
ge  all�ospedale  Sant'Andrea  
nel padiglione centrale piano 
terra e alla Casa della Salute 
in via XXIV Maggio al primo 
piano. A Sarzana presso l�ospe-
dale San Bartolomeo. �
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´Si Ë aperta una porta 
adesso facciamo luce
sui problemi della sanit‡
nel nostro territorioª

la maggioranza e lȅopposizione votano insieme un documento che impegna il sindaco ad attivarsi

Liste di attesa, ultimatum bipartisan allŽAsl
´Esami in tempi rapidi o rimborsi speseª
Il consiglio comunale: ́ I pazienti devono sapere che lȅazienda Ë tenuta a saldare gli accertamenti eseguiti in strutture privateª

Un esame Tac: la diagnostica per immagini Ë una delle prestazioni per le quali le liste di attesa sono pi  ̆lunghe

Il sito Internet dell�Asl 5 del-
la Spezia indica i tempi di at-
tesa minimi per esami e visi-
te mediche in una pagina de-
dicata. L�ultima rilevazione 
relativa all�azienda spezzi-
na si puÚ trovare seguendo 
l�indirizzo  www.asl5.ligu-
ria.it/PerilCittadino/Tem-
pidattesa.  Caselle  verde  o  
rosse indicano gli esami che 
rispettano i tempi o quelli 
che invece li superano.

trasparenza

Un portale web
con le rilevazioni
di visite ed esami

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia
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lȅappuntamento dal 17 al 19 marzo 

Fiera di San Giuseppe, le date
La kermesse torna in marzo

IL CASO

Massimo Guerra / LA SPEZIA

L
a grande bellezza tor-
na  alla  Spezia:  oltre  
300 persone appassio-
nate d�arte hanno af-

follato ieri pomeriggio l�inau-
gurazione del Lia Art Hotel in 
via Costantini 48 un trionfo di 
colori e di sensazioni sorto dal-
le  ceneri  del  vecchio  hotel  
Astra, frutto del lavoro sedici 
artisti, spezzini e non ma tutti 
riuniti  nel  iclubw  di  Liguria  
Vintage, ideato da Marco Na-
tale storico falegname con i 
fratelli in Valgraveglia. 

Esperti,  curiosi  e  semplici  
passanti hanno voluto ammi-
rare da vicino l'idea orignale 
racchiusa nel  Lia  Art Hotel,  
chiamato Lia non per l'omoni-
mo museo ma perchÈ la pro-
prietaria si  chiama appunto 
Lia Cavallero, compagna di vi-
ta di Natale. Ognuna della un-
dici camere Ë stata personaliz-
zata da un artista diverso, ol-
tre alla hall, alla reception e al 
corridoio del primo piano che 
ospita alcune splendide tele 
di HÈlene de Beauvoir. 

Ad  accogliere  gli  ospiti  

all�ingresso due installazioni 
di Walter Tacchini e Giuliano 
Tomaino, ca va sans dire, po-
co dopo Rosanna Rotondi, sa-
lendo al primo piano si rima-
ne quasi imbarazzati da tanta 
arte,  capace  di  sprigionare  
emozioni e sguardi ammirati 
la  prima  stanza,  la  numero  
101 Ë opera di Claudio Jaccari-
no, con acquarelli idipinti en 
plein airw ci tiene a sottolinea-
re su Vernazza, via dell� Amo-
re e Corniglia, alle prese que-
st�anno con splendide opere 
realizzate su carta di giorna-
le. 

Romantica  la  stanza  di  
Olimpio Galimberti, inon a ca-
so ho proposto io di inaugura-
re per San Valentinow, di fron-
te l�arte minimal e suggestiva 
di Tomaino: la scritta iNon mi 
ricordow  campeggia  sullo  
specchio sagomato dietro al 
lettone: ´PerchÈ davanti allo 
specchio svaniscono i ricordi, 
mi viene in mente mio padre, 
anche la persona che hai ama-
to pi  ̆nella vita svanisce ma al-
lo specchio riappareªw. E anco-
ra:  alla  110  Mauro  Manco,  
iFacevo il fotografo di profes-
sione,  ho  recuperato  questi  
frammenti di fotografie degli 
Anni  �90 su  pellicole  Ilford,  

frammenti  della  mia  storia  
personale e artisticaw. Paesag-
gi vicini ma fantasy quelli im-
mortalati da Nicola Perrucca: 
iHo  preferito  riprodurre  in  
grande opere di trasfigurazio-
ne poetica delle nostre zone 
che ricordano le nostre zone 
in senso metaforicow. 

Una storia da raccontare nel 
polittico di Davide Besana: iTri-
tone e sirena al largo di Portove-
nere, Palmaria e Tino. Lui se la 
spassa e finisce male, lei vivr‡ 
nel ricordow. Projecto Ë il sogget-
to scelto da Pietro Bellani: iMi 
ricorda la mia giovinezza, ero 
affascinato dal disegno tecni-
co, ricordo i miei vent�anni in 
una Spezia in pieno fermento 
artistico, con la Biennale Golfo 
della Spezia, la mostra del Tele-
grafo, i rapporti quotidiani tra 
artisti, tra gli altri ricordo Casel-
li, Michi, Galli, Vaccarone, Na-
varrino,  Podenzanaw.  Decisa-
mente pi  ̆giovane il �77 Giusep-
pe Gusinu: iMio pap‡ era ca-
po-isola in Palmaria dove ho vis-
suto da bambino, mi Ë rimasta 
dentro la solarit‡ del golfow. Ar-
te e vita anche per Gloria Giulia-
no:  iHo  sempre  dipinto  da  
quando mi sono diplomata al li-
ceo artistico nel �76, musica e 
danza i miei soggetti preferiti, 
come nel quadro Che musica 
maestro, presentato in mostra 
a Enrico Formicaw. Di Liguria 
Vintage fanno parte anche Sa-
muele Arcangioli, Antonio Ce-
reda, Simone Lucchesi, Donna 
Maddison, Paolo Megazzini e 
Yoshin Ogata, Ospite dell�alber-
go anche il sarzanese Paolo Pao-
lo Fiorellini con Umberto Sau-
vaigne, ora in mostra a Milano 
a all� Hiconica Art Gallery � 
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I banchetti della fiera di San Giuseppe lungo viale Mazzini

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Umberto  Orsini,  Franco  
Branciaroli e l�eclettismo di 
Antonio Rezza. Il genio tra-
sformista di Arturo Brachet-
ti. Il mordente narrativo di 
Roberto Mercadini. Il talen-
to sul palco di attrici del cali-
bro di Anna Foglietta e Paola 
Minaccioni nonchÈ lo spetta-
colo  della  Compagnia  Sud 
Costa Occidentale di Emma 
Dante. 

Con sei appuntamenti nel-
lo spazio del Pin,  intitolati  
iFoyer  o  Teatro  Civico  al  
Pinw, il teatro cittadino si di-
mostra ancora una volta im-
portante punto di riferimen-
to culturale per l�intera pro-
vincia della Spezia e non so-
lo. Ad aprire il calendario de-
gli incontri, moderati dal di-
rettore  artistico  del  Civico  
Alessandro Maggi, sar‡, gio-
vedÏ  2  marzo  alle  18,  la  
iCompagna Sud Costa Occi-
dentalew di Emma Dante. Si 
proseguir‡ martedÏ 14 mar-
zo, allo stesso orario, con Ar-
turo Brachetti in iSolo o The 
legend of quick-changew. Il 
primo appuntamento dome-

nicale,  il  26  marzo  alle  
11.30,  vedr‡  protagonista  
Antonio  Rezza,  assieme  a  
Flavia Mastrella,  in iBaha-
mutw. MercoledÏ 5 aprile, di 
nuovo alle 18, toccher‡ inve-
ce ad Anna Foglietta e Paola 
Minaccioni con lo spettacolo 
iL�Attesaw. 

A chiudere il programma 
saranno, infine, Umberto Or-
sini e Franco Braciaroli, che 
mercoledÏ 12 aprile alle 18 
presenteranno iPour un oui 
ou pour un nonw. ́ Considero 
questa iniziativa di collabo-
razione tra Teatro Civico e 
Pin o ha sottolineato Maggi o 
un bel modo di continuare a 
creare  nuove possibilit‡  di  
contatto e condivisione fra 
teatro, artisti e pubblicoª. 

Gli  fa  eco  Leonardo  Pi-
schedda, responsabile della 
direzione del Pin: ´La colla-
borazione con il Civico assu-
me un valore molto impor-
tante. Ci auguriamo che que-
sto progetto sia solo l�inizio 
di una proficua collaborazio-
neª. Conclude il sindaco Pier-
luigi  Peracchini:  ´Il  Teatro 
Civico esce dal palcoscenico 
per incontrare al Pin tutti gli 
spezzini interessati. Un�ope-
razione  culturale  inedita,  
che consentir‡ di incremen-
tare l�entusiasmo che anima 
gli abbonati e gli affezionati, 
ma non soloª. �
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In alto Giuliano Tomaino e Olimpio Galimberti, sotto la hall fitta di opere dȅarte 

Da Tomaino a Galimberti, da De Beauvoir a Tacchini e Rotondi: Liguria Vintage firma il restyling 

Il vecchio Astra rinasce nel segno dellŽarte
Sedici maestri protagonisti del Lia Hotel

Marco Toracca / LA SPEZIA

Via libera alle date della Fie-
ra  di  San  Giuseppe  2023 
che torna nelle date tradi-
zionali. La kermesse annua-
le, punto di riferimento de-
gli  spezzini nei  giorni del  
santo patrono Ë stata fissata 
dal 17 al 19 marzo. In prati-
ca da da venerdÏ a domeni-
ca diversamente dal 2022 
quando la fiera si tenne nel 
mese di aprile, un mese do-
po rispetto alle date consue-
te, dopo la sospensione per 
il Covid.

Una determina del Servi-
zio Unico Attivit‡ Produtti-

ve (Suap) del Comune deli-
nea  il  profilo  dell�evento  
che si snoder‡ ́ lungo il per-
corso dello scorso annoª.

Quindi la fiera 2023 toc-
cher‡ la zona tradizionale 
dell�evento e dovrebbe esse-
re la prima senza le prescri-
zioni antipandemia. Tra le 
strade  interessate  ovvia-
mente le vie Chiodo e Per-
sio oltre alle piazze Europa 
e Bayreuth e le arterie limi-
trofe. Lo scorso anno la fie-
ra si tenne con le prescrizio-
ni di sicurezza e fece anche i 
conti con il maltempo e, co-
me detto, con un mese di ri-
tardo rispetto alla data tra-

dizionale. La macchina or-
ganizzativa 2023 si sta met-
tendo in moto per l�appun-
tamento che potrebbe sanci-
re il definitivo ritorno alla 
normalit‡. I banchetti pre-
senti, secondo indiscrezio-
ni, dovrebbe essere circa sei-
cento. 

Lo  scorso  in  mancanza  
della fiera di San Giuseppe 
nei giorni canonici e sposta-
ta di un mese in aprile ven-
ne organizzata, per l�occa-
sione, un�apertura del mer-
cato coperto di piazza Ca-
vour. �

toracca@ilsecoloxix.it
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il programma del comune

Alleanza culturale
tra Civico e Pin
Sei appuntamenti

Il calendario di incontri 
fuori dal palcoscentico 
con artisti e attori 
si apre il 2 marzo alle 18
e prosegue fino al 12 aprile 

il bollettino covid

I nuovi positivi
sono 23
Ricoverati
in diminuzione

LA SPEZIA 

Ieri  in  provincia  della  
Spezia l�Asl5 ha referta-
to 23 nuovi tamponi posi-
tivi al Covid. Gli spezzini 
affetti da coronavirus so-
no al momento 679 e ne-
gli ospedali locali ci sono 
18  pazienti  ricoverati:  
uno in meno rispetto al 
giorno precedente. 

Di questi 17 sono rico-
verati nel reparto Covid 
dell�ospedale San Barto-
lomeo di Sarzana e uno 
all�ospedale  civile  
Sant�Andrea  della  Spe-
zia. 

In tutta la Liguria ieri 
sono stati accertati 137 
nuovi tamponi positivi. 

Da Sarzana a Ventimi-
glia si contano 6555 per-
sone positive e i ricovera-
ti negli ospedali regiona-
li sono in tutto 99: quat-
tro in pi  ̆rispetto al gior-
no prima. Inoltre 5 pa-
zienti positivi sono rico-
verati nei reparti di Tera-
pia Intensiva. 

Ieri sono deceduti due 
pazienti positivi: si tratta 
di due uomini di 77 e 84 
anni che erano ricovera-
ti all�ospedale Galliera di 
Genova. Da inizio della 
pandemia  in  Liguria  a  
causa del Covid sono de-
cedute 5863 persone. �

S.COLL. 
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Stava scendendo da un bus 
dell�Atc quando Ë  scivolato,  
cadendo improvvisamente a 
terra e battendo la testa. Vitti-
ma dell�incidente uno spezzi-
no di 72 anni che ora si trova 
ricoverato per un periodo di 
osservazione  all�ospedale  
Sant�Andrea. L�incidente Ë av-
venuto attorno a mezzogior-
no di ieri in piazza Verdi in un 
momento di particolare affol-
lamento per l�uscita degli stu-
denti  dagli  istituti  cittadini.  
L�uomo, secondo una prima ri-
costruzione, si era preparato 
per  la  discesa  al  centro del  

bus.  E  quando  l�autista  ha  
aperto la portiera automati-
ca, il settantaduenne Ë scivola-
to cadendo rovinosamente a 
terra. Nella caduta, come pre-
messo, ha battuto con violen-
za la testa e per diversi minuti 
Ë rimasto in stato confusiona-
le, sdraiato a terra e soccorso 
da diversi passanti e dallo stes-
so autista del mezzo pubbli-
co. 

Diverse le telefonate perve-
nute al 118 La Spezia Soccor-
so che ha mandato sul posto 
l�automedica  Delta  1  con  il  
medico e l�infermiere e un�am-
bulanza della Pubblica assi-
stenza della Spezia. Il pensio-

nato Ë stato sottoposto alle pri-
me cure e successivamente Ë 
stato accompagnato al vicino 
pronto soccorso dell�ospeda-
le Sant�Andrea. Qui i sanitari 
gli hanno riscontrato un trau-
ma cranico e stato di choc. Do-
po le prime urgenti cure, l�an-
ziano Ë stato trattenuto in re-
parto per un periodo di osser-
vazione. Il traffico in piazza 
Verdi, riservato ai bus e ai ta-
xi,  Ë  stato  chiuso  per  circa  
mezz�ora  per  consentire  le  
operazioni di soccorso. Sul po-
sto Ë intervenuta anche una 
pattuglia del pronto interven-
to  della  polizia  locale.  Una  
lunga colonna di bus si Ë for-
mata a causa dell�incidente. 
Poi quando il pensionato spez-
zino Ë stato trasportato in am-
bulanza all�ospedale, la cor-
sia gialla Ë stata riaperta e la 
circolazione dei mezzi pubbli-
ci ha ripreso regolarmente. �
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la sentenza: ´il fatto non sussisteª

Ironia sul ritratto di Pucciarelli
pensionato assolto dal giudice

lesioni alla testa per un settantenne

Scende dal bus e cade
Anziano in ospedale

IL CASO

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

L
a Oss, che era di turno 
quando  scoppiÚ  l�in-
cendio, verr‡ processa-
ta ́ in abbreviatoª, rito 

che in caso di condanna preve-
de lo sconto d�un terzo della 
pena. Mentre il legale rappre-
sentante della cooperativa ca-
pofila nella gestione della ca-
sa di  cura,  il  direttore della  
struttura e l�infermiera che sta-
va lavorando la sera dell�inci-
dente si giocheranno le loro 
chance in udienza prelimina-
re, il 23 maggio. » gi‡ certo, in-
vece, che i familiari dell�anzia-
no morto nel rogo non si costi-
tuiranno parte civile perchÈ so-
no stati risarciti dall�assicura-
zione della struttura. Il proces-
so sulla morte Vivaldo Ceccan-
ti - 77 anni, il pensionato che 
perse  la  vita  nell�incendio  
scoppiato il 24 luglio 2020, al 
terzo piano della Rsa San Vin-
cenzo, al Canaletto - Ë a uno 
snodo decisivo. 

Ieri, davanti al giudice per 
l�udienza  preliminare  Mario  
De Bellis, ha parlato un consu-

lente  nominato  da  Claretta  
Vio - la Oss (difesa dall�avvoca-
to Massimiliano Sagradini) fi-
nita nel mirino di Procura e in-
vestigatori dei vigili del fuoco 
- in merito al funzionamento 
dell�impianto antincendio. Gli 
altri imputati, ricordiamo, so-
no il rappresentante della coo-
perativa capofila Giacomo Li-
naro, il direttore della rsa Pier-
paolo Rebecchi e l�infermiera 
Eleonora Bosoni (i primi due 
sono difesi dall�avvocato An-
drea Corradino, la terza da An-
na Tavilla). A ognuno di loro il 
pm Elisa Loris contesta a vario 
titolo i  reati  di  d�incendio e  
omicidio colposo: sul tavolo ci 
sono presunti ritardi nei soc-
corsi, carenze nella formazio-
ne del personale e nei control-
li  su oggetti  potenzialmente 
pericolosi, come un accendi-
no e un pacchetto di sigarette 
entrati nella struttura

Gli investigatori hanno rico-
struito la sequenza degli even-
ti ed evidenziato due punti: le 
fiamme partirono dal letto di 
Ceccanti, ma non per un corto-
circuito del caricabatteria del 
cellulare (era staccato). L�uo-
mo era un fumatore incallito e 
nel suo armadietto furono tro-

vati un pacchetto di sigarette 
e un accendino: ́ L� incendio Ë 
spiegabile in un unico modo: 
l�uomo si Ë acceso una sigaret-
ta e si Ë addormentato. Tra l�al-
tro si trattava di un paziente 
che era immobilizzato a let-
toª, osserva un investigatore. 

In pi˘, il pensionato non Ë 
stato  soccorso  prontamente  
(le ragioni dei ritardi contesta-
ti saranno oggetto del proces-
so): i vigili del fuoco hanno ac-
quisito le immagini registrate 
dalle  telecamere  installate  
all�interno della struttura che 
inquadrano gran parte della 
scena. L�allarme antincendio 
scatta alle 21.31: le due dipen-
denti della struttura effettua-
no subito un controllo al pri-
mo  piano,  perchÈ  evidente-
mente sono convinte che il ro-
go sia lÏ, ma non trovano nul-
la. CosÏ cercano di disattivare 
l�allarme ritenendo che abbia 
suonato senza motivo. In real-
t‡, le fiamme stanno divam-
pando  al  terzo  piano,  nella  
stanza 304 assegnata a Cec-
canti. Secondo gli investigato-
ri, passano circa 8 minuti, pri-
ma che infermiera e oss salga-
no al terzo piano. Subito dopo 
perÚ - sempre secondo quanto 
sostengono gli inquirenti - per-
dono altro tempo. Provano ad 
aprire la 304 digitando alcuni 
tasti su un display elettronico 
collocato all�esterno della ca-
mera, perÚ non ce ne sarebbe 
bisogno, visto che - ma per la 
Procura non erano adeguata-
mente formate - le porte della 
San Vincenzo sono dotate di 
un sistema di sicurezza che le 
apre in automatico in caso di 
incendio. �
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La senatrice Pucciarelli. Sotto, il ritratto e lȅavvocato Michele Fiore

LA SPEZIA

L�oggetto del contendere era 
un post sull�affaire Alessan-
dra Barrucchi, pittrice la cui 
nomina nel cda di Atc, data-
ta 2021, finÏ al centro di nu-
merose  polemiche  perchÈ  
l�artista Ë notoriamente sim-
patizzante della Lega tanto 
da arrivare a dipingere un ri-
tratto della senatrice Stefa-
nia Pucciarelli. L�autore del 
post su Facebook era Lucia-
no Ghiglione, 76 anni, pen-
sionato da sempre appassio-
nato di politica e padre della 
ex segretaria della Camera 
del Lavoro della Spezia: so-
stanzialmente criticava la vi-
cenda del ritratto collegan-
dola, a dire del suo difenso-
re, in modo ironico all�incari-
co in Atc affidato a Barruc-
chi. Ecco ieri, a distanza di 
un anno e mezzo dai fatti, il 
tribunale della Spezia ha as-
solto  Ghiglione  dall�accusa  
di diffamazione nel proces-
so innescato da una denun-
cia presentata proprio dalla 
senatrice Pucciarelli che dal 
post invece si  sentiva dan-
neggiata. 

´La critica rivolta  dal  si-
gnor Ghiglione si Ë basata su 
fatti veri di cui la stampa ha 
dato ampio risalto e al cen-
tro di feroci polemiche politi-
che - ha spiegato durante la 
discussione il difensore del 
pensionato,  l�avvocato  Mi-
chele Fiore - la notizia ha avu-
to una eco mediatica partico-

larmente  intensa  proprio  
perchÈ in molti  ritenevano 
che Barrucchi non avesse le 
caratteristiche minime per ri-
coprire  l�incarico  di  consi-
gliere  nell�azienda del  tra-
sporto pubblicoª. L�avvoca-
to ha orientato l�arringa di-
fensiva su un percorso net-
to: ´Il signor Ghiglione, pa-
dre della ex segretaria gene-
rale della Camera del Lavo-
ro, da sempre attivista di sini-
stra, non Ë trasceso in alcun 
attacco personale e gratuito 
nei confronti della persona 
offesa, peraltro mai nomina-

ta nel post, nÈ ha inteso, in al-
cun modo, colpire la sfera 
morale del danneggiato. Si Ë 
limitato,  in  perfetta  linea  
con il trend di opinioni preva-
lente,  a  usare  l�ironia  per  
commentare  una  vicenda  
che, comunque la si voglia 
guardare, ha destato scanda-
lo ed Ë stata vissuta con imba-
razzo dall�opinione pubblica 
poichÈ nell�immaginario col-
lettivo ha rappresentato una 
forma di premialit‡ ad appar-
tenenza e fedelt‡  a  talune 
ben identificate forze politi-
cheª. � T. IV. 

Lȅintervento dei vigili del fuoco alla Rsa San Vincenzo del Canaletto: era il 24 luglio 2020  MATELLI

Vivaldo Ceccanti, 77 anni, perse la vita nel luglio 2020 alla Rsa San Vincenzo. La pm: ́ Soccorsi tardivi e controlli carentiª

Morto carbonizzato nella casa di cura
Familiari risarciti, in 4 verso il processo
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Bordighera ai privati,
le regole e le novità

L’ospedale di Bordighera resterà pubblico ma verrà 
gestito entro sei mesi dai privati del gruppo Gvm

1

Il contratto di gestione è di 7 anni con una possibile 
proroga di altri 5 anni

2

L’ospedale funzionerà a tutti gli effetti come
un ospedale pubblico

3

La Asl 1 e la Regione dovrà verificare 
periodicamente l’attività dell’ospedale

4

Le liste d’attesa dovranno essere trasparenti
ed entrare nella rete della Asl

5

L’ospedale entra nella rete degli ospedali
del Ponente e sarà in diretto collegamento con 
Sanremo e Imperia per i ricoveri e  le urgenze

6

Il gruppo Gmv dovrà rispettare il contratto firmato 
con la Asl sulle attività, i posti letto e i servizi 
ambulatoriali: ogni modifica dovrà essere 
concordata con la Asl

7

Il paziente pagherà per l’attività ambulatoriale
il ticket che verrà incassato dal gestore

8

I posti letto previsti sono 77 (30 in Medicina, 10 in 
Chirurgia, 12 in Ortopedia, 10 per la Chirurgia Day 
surgery, 15 per la Riabilitazione)

9

Il pronto soccorso dovrà funzionare sulle 24 ore
e avere a disposizione 4 posti letto di Terapia 
intensiva)

10

Il privato avrà la possibilità di utilizzare alcuni
spazi per attività extra

11

Nei reparti e negli ambulatori dovrà essere 
garantito lo stesso numero di persone previsto 
dalle norme nazionali

12

Lavorerà all’interno dell’ospedale personale 
sanitario e amministrativo della Asl 1 (affidato
al gestore) e del gruppo privato

13

Le prestazioni sanitarie fornite a pazienti 
provenienti da altre Regioni, non potranno superare 
il 25% del budget (7 milioni e 955 mila euro annui)

14

I medici dell’ospedale utilizzeranno le ricette
del Servizio sanitario nazionale

15

Il servizio mensa e di ristorazione dovrà rispettare 
gli standard qualitativi del gruppo Gnv

16

Il gestore dovrà favorire servizi e soggiorni a tariffe 
convenzionate a pazienti e accompagnatori

17

IL RETROSCENA

Guido Filippi

2Ž
ospedale di Bordi-
ghera diventa l�a-
pripista per la sani-
t‡ privata in Ligu-

ria che, dopo qualche timi-
do tentativo andato male,  
aveva fatto retromarcia.  Il  
primo tassello di una proba-
bile rivoluzione arriva dall�e-
stremo ponente, il territorio 
in cui il pubblico Ë da anni in 
grossa difficolt‡, la risposta 
Ë carente e la fuga dei pa-
zienti in Francia, in Piemon-
te e Lombardia continua ad 
aumentare. 

Al Saint Charles, piccolo 
ospedale che Ë stato lenta-
mente  ridimensionato  e  
svuotato, si giocano due sfi-
de epocali: la Regione chie-
de aiuto ai privati e spende 
15,1 milioni ogni anno per 7 
anni (pi  ̆altri 5) per far fun-
zionare  giorno  e  notte  il  
pronto soccorso, reparti co-
me la Chirurgia e l�Ortope-
dia  ma  anche  ambulatori  
per visite specialistiche ed 
esami, la dialisi e presto an-
che  la  Casa  di  comunit‡.  
´Abbiamo in questo modo - 
spiega il presidente della Re-
gione Giovanni Toti - poten-
ziato la risposta nel ponente 
ligure. Grazie alla collabora-
zione tra pubblico e privato, 
migliorer‡ la risposta sanita-
riaª. 

Nei giorni scorsi Ë iniziata 
la fase di rodaggio e di af-
fiancamento ma da fine set-
tembre, massimo met‡ otto-
bre,  il  colosso  romagnolo  
Villa Maria (Gvm) che Ë gi‡ 
proprietario di una ventina 
di cliniche in Italia e in Euro-
pa, tra cui l�ospedale di Ra-
pallo  (specializzato  nella  
cardiochirurgia) e la casa di 
cura Villa Serena di Genova 
subentrer‡  nella  gestione.  
Con quasi quattro anni di ri-
tardo da quando, unico par-
tecipante, aveva vinto la ga-
ra  bandita  dalla  Regione  
che voleva privatizzare an-
che  gli  ospedali  di  Cairo  
Montenotte e Albenga, ma 
l�operazione si era inchioda-
ta di fronte agli  errori nel 
bando di gara e ai ricorsi al 
Tar. Ora per Albenga si Ë fat-
ta avanti una cordata ligure 
(a capo c�Ë l�amministratore 
di Villa Montallegro France-
sco Berti Riboli) ma Ë pron-
to a presentare una propo-
sta anche un gruppo france-
se. 

Non solo, il presidente di 
Gvm  Ettore  Sansavini  ha  
pi˘ volte chiesto alla Regio-
ne di poter gestire almeno 
una parte dell�ospedale di  
Rapallo che funziona a me-
t‡  e,  forte  dell�operazione  
Bordighera,  potrebbe  pre-
sto rilanciare. Ora parla di 
una scommessa, soprattut-
to dal punto di vista econo-
mico: i 15,1 milioni indicati 
nel bando vengono conside-
rati sottostimati rispetto ai 
costi previsti per le attivit‡ ri-
chieste. 

´L�aspetto  economico  -  
sottolinea Sansavini  -  non 

sar‡ quello che far‡ manca-
re la qualit‡ della nostra ri-
sposta. Per noi il malato Ë il 
signor malato. Manterremo 
gli impegni con la Regione e 
porteremo la  nostra  espe-
rienza nel territorioª. 

Gvm potr‡ utilizzare un�a-
la dell�ospedale per attivit‡ 
private, a partire dall�oculi-
stica, e i suoi specialisti po-
tranno richiamare pazienti 
provenienti anche da altre 
regioni. In fondo Ë la prima 
volta che un gruppo privato 
mette le radici in Liguria, se 
non si tiene conto dell�espe-
rienza  di  undici  anni  fa  

quando l�ex presidente del-
la Regione Claudio Burlan-
do, cedette l�ospedale di Vol-
tri, per evitarne la chiusura, 
all�Evangelico.

A Bordighera i privati ge-
stiranno l�ospedale nel pie-
no  rispetto  del  contratto:  
non potranno aumentare, ri-
durre o trasformare nemme-
no un letto, senza l�autoriz-
zazione della Asl 1 che, as-
sieme alla  Regione,  dovr‡  
controllare l�attivit‡ dei re-
parti e la qualit‡ della rispo-
sta sanitaria, come rimarca 
il segretario regionale ligu-
re della Cisl Funzione pub-

blico,  Gabriele  Bertocchi:  
´L�ingresso dei privati puÚ 
rappresentare un migliora-
mento dei servizi, a partire 
dal pronto soccorso ma sar‡ 
determinante il ruolo della 
Asl che dovr‡ essere garan-
te degli impegni sottoscrit-
tiª.

 

Ne Ë convinto anche il pre-
sidente nazionale di Conf-
commercio Salute, il geno-
vese Luca Pallavicini che si 
sofferma su un altro aspet-
to:  ´Le  prestazioni  offerte  
dai professioniste non saran-
no solo integrative, ma agi-
ranno  da  motivatore,  mi-
gliorando l�offerta comples-
siva a tutela della salute dei 
liguri. Serve perÚ una seria 
programmazione regionale 
per utilizzare al meglio le ri-
sorse ed evitare sprechiª.

Il presidente ligure degli 
Ordini dei medici Alessan-
dro  Bonsignore  sottolinea  
che  parte  da  Bordighera  
´Una sana integrazione tra 
pubblico e privato, ma pur-
troppo l�Ordine non Ë mai 
stato coinvolto nÈ interpella-
to a differenza di quanto ac-
cade quasi sempre nelle scel-
te in tema di sanit‡ regiona-
le,  non  fosse  altro  perchÈ  
rappresentiamo il primo in-
terlocutore. Nonostante tut-
to, ci auguriamo che il Grup-
po Villa Maria sia in grado di 
rispondere  alle  esigenze  
dell�estremo ponente  ligu-
reª.  Aspettando  il  nuovo  
ospedale di Taggia che per 
ora Ë solo un bel progetto.�
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Aprir‡ subito ortopedia e il gruppo Gvm potr‡ ospitare anche pazienti non liguri
Saranno allestiti ambulatori e centro prelievi. A fine estate il pronto soccorso

Sanit‡ ai privati

´La collaborazione
tra pubblico e privato
migliorer‡ la risposta
sanitaria in tutto 
il territorio 
della nostra regioneª

come funzioner‡ lŽospedale di

´Manterremo 
gli impegni presi con
lȅamministrazione
e porteremo 
la nostra esperienza
in Liguriaª

´Novit‡ positiva
Ci auguriamo che 
sappiano rispondere 
ai bisogni dei cittadini
PerÚ avrebbero 
potuto consultarciª

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE 
REGIONE LIGURIA

Lȅospedale Saint Charles di Bordighera verr‡ gestito dal Gruppo Villa Maria per sette anni

Il futuro della salute

ETTORE SANSAVINI

PRESIDENTE 
GRUPPO VILLA MARIA

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE LIGURE
ORDINE DEI MEDICI

Bordighera
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Bordighera ai privati,
le regole e le novità

L’ospedale di Bordighera resterà pubblico ma verrà 
gestito entro sei mesi dai privati del gruppo Gvm

1

Il contratto di gestione è di 7 anni con una possibile 
proroga di altri 5 anni

2

L’ospedale funzionerà a tutti gli effetti come
un ospedale pubblico

3

La Asl 1 e la Regione dovrà verificare 
periodicamente l’attività dell’ospedale

4

Le liste d’attesa dovranno essere trasparenti
ed entrare nella rete della Asl

5

L’ospedale entra nella rete degli ospedali
del Ponente e sarà in diretto collegamento con 
Sanremo e Imperia per i ricoveri e  le urgenze

6

Il gruppo Gmv dovrà rispettare il contratto firmato 
con la Asl sulle attività, i posti letto e i servizi 
ambulatoriali: ogni modifica dovrà essere 
concordata con la Asl

7

Il paziente pagherà per l’attività ambulatoriale
il ticket che verrà incassato dal gestore

8

I posti letto previsti sono 77 (30 in Medicina, 10 in 
Chirurgia, 12 in Ortopedia, 10 per la Chirurgia Day 
surgery, 15 per la Riabilitazione)

9

Il pronto soccorso dovrà funzionare sulle 24 ore
e avere a disposizione 4 posti letto di Terapia 
intensiva)

10

Il privato avrà la possibilità di utilizzare alcuni
spazi per attività extra

11

Nei reparti e negli ambulatori dovrà essere 
garantito lo stesso numero di persone previsto 
dalle norme nazionali

12

Lavorerà all’interno dell’ospedale personale 
sanitario e amministrativo della Asl 1 (affidato
al gestore) e del gruppo privato

13

Le prestazioni sanitarie fornite a pazienti 
provenienti da altre Regioni, non potranno superare 
il 25% del budget (7 milioni e 955 mila euro annui)

14

I medici dell’ospedale utilizzeranno le ricette
del Servizio sanitario nazionale

15

Il servizio mensa e di ristorazione dovrà rispettare 
gli standard qualitativi del gruppo Gnv

16

Il gestore dovrà favorire servizi e soggiorni a tariffe 
convenzionate a pazienti e accompagnatori

17

IL RETROSCENA

Guido Filippi

2Ž
ospedale di Bordi-
ghera diventa l�a-
pripista per la sani-
t‡ privata in Ligu-

ria che, dopo qualche timi-
do tentativo andato male,  
aveva fatto retromarcia.  Il  
primo tassello di una proba-
bile rivoluzione arriva dall�e-
stremo ponente, il territorio 
in cui il pubblico Ë da anni in 
grossa difficolt‡, la risposta 
Ë carente e la fuga dei pa-
zienti in Francia, in Piemon-
te e Lombardia continua ad 
aumentare. 

Al Saint Charles, piccolo 
ospedale che Ë stato lenta-
mente  ridimensionato  e  
svuotato, si giocano due sfi-
de epocali: la Regione chie-
de aiuto ai privati e spende 
15,1 milioni ogni anno per 7 
anni (pi  ̆altri 5) per far fun-
zionare  giorno  e  notte  il  
pronto soccorso, reparti co-
me la Chirurgia e l�Ortope-
dia  ma  anche  ambulatori  
per visite specialistiche ed 
esami, la dialisi e presto an-
che  la  Casa  di  comunit‡.  
´Abbiamo in questo modo - 
spiega il presidente della Re-
gione Giovanni Toti - poten-
ziato la risposta nel ponente 
ligure. Grazie alla collabora-
zione tra pubblico e privato, 
migliorer‡ la risposta sanita-
riaª. 

Nei giorni scorsi Ë iniziata 
la fase di rodaggio e di af-
fiancamento ma da fine set-
tembre, massimo met‡ otto-
bre,  il  colosso  romagnolo  
Villa Maria (Gvm) che Ë gi‡ 
proprietario di una ventina 
di cliniche in Italia e in Euro-
pa, tra cui l�ospedale di Ra-
pallo  (specializzato  nella  
cardiochirurgia) e la casa di 
cura Villa Serena di Genova 
subentrer‡  nella  gestione.  
Con quasi quattro anni di ri-
tardo da quando, unico par-
tecipante, aveva vinto la ga-
ra  bandita  dalla  Regione  
che voleva privatizzare an-
che  gli  ospedali  di  Cairo  
Montenotte e Albenga, ma 
l�operazione si era inchioda-
ta di fronte agli  errori nel 
bando di gara e ai ricorsi al 
Tar. Ora per Albenga si Ë fat-
ta avanti una cordata ligure 
(a capo c�Ë l�amministratore 
di Villa Montallegro France-
sco Berti Riboli) ma Ë pron-
to a presentare una propo-
sta anche un gruppo france-
se. 

Non solo, il presidente di 
Gvm  Ettore  Sansavini  ha  
pi˘ volte chiesto alla Regio-
ne di poter gestire almeno 
una parte dell�ospedale di  
Rapallo che funziona a me-
t‡  e,  forte  dell�operazione  
Bordighera,  potrebbe  pre-
sto rilanciare. Ora parla di 
una scommessa, soprattut-
to dal punto di vista econo-
mico: i 15,1 milioni indicati 
nel bando vengono conside-
rati sottostimati rispetto ai 
costi previsti per le attivit‡ ri-
chieste. 

´L�aspetto  economico  -  
sottolinea Sansavini  -  non 

sar‡ quello che far‡ manca-
re la qualit‡ della nostra ri-
sposta. Per noi il malato Ë il 
signor malato. Manterremo 
gli impegni con la Regione e 
porteremo la  nostra  espe-
rienza nel territorioª. 

Gvm potr‡ utilizzare un�a-
la dell�ospedale per attivit‡ 
private, a partire dall�oculi-
stica, e i suoi specialisti po-
tranno richiamare pazienti 
provenienti anche da altre 
regioni. In fondo Ë la prima 
volta che un gruppo privato 
mette le radici in Liguria, se 
non si tiene conto dell�espe-
rienza  di  undici  anni  fa  

quando l�ex presidente del-
la Regione Claudio Burlan-
do, cedette l�ospedale di Vol-
tri, per evitarne la chiusura, 
all�Evangelico.

A Bordighera i privati ge-
stiranno l�ospedale nel pie-
no  rispetto  del  contratto:  
non potranno aumentare, ri-
durre o trasformare nemme-
no un letto, senza l�autoriz-
zazione della Asl 1 che, as-
sieme alla  Regione,  dovr‡  
controllare l�attivit‡ dei re-
parti e la qualit‡ della rispo-
sta sanitaria, come rimarca 
il segretario regionale ligu-
re della Cisl Funzione pub-

blico,  Gabriele  Bertocchi:  
´L�ingresso dei privati puÚ 
rappresentare un migliora-
mento dei servizi, a partire 
dal pronto soccorso ma sar‡ 
determinante il ruolo della 
Asl che dovr‡ essere garan-
te degli impegni sottoscrit-
tiª. 

Ne Ë convinto anche il pre-
sidente nazionale di Conf-
commercio Salute, il geno-
vese Luca Pallavicini che si 
sofferma su un altro aspet-
to:  ´Le  prestazioni  offerte  
dai professioniste non saran-
no solo integrative, ma agi-
ranno  da  motivatore,  mi-
gliorando l�offerta comples-
siva a tutela della salute dei 
liguri. Serve perÚ una seria 
programmazione regionale 
per utilizzare al meglio le ri-
sorse ed evitare sprechiª.

Il presidente ligure degli 
Ordini dei medici Alessan-
dro  Bonsignore  sottolinea  
che  parte  da  Bordighera  
´Una sana integrazione tra 
pubblico e privato, ma pur-
troppo l�Ordine non Ë mai 
stato coinvolto nÈ interpella-
to a differenza di quanto ac-
cade quasi sempre nelle scel-
te in tema di sanit‡ regiona-
le,  non  fosse  altro  perchÈ  
rappresentiamo il primo in-
terlocutore. Nonostante tut-
to, ci auguriamo che il Grup-
po Villa Maria sia in grado di 
rispondere  alle  esigenze  
dell�estremo ponente  ligu-
reª.  Aspettando  il  nuovo  
ospedale di Taggia che per 
ora Ë solo un bel progetto.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aprir‡ subito ortopedia e il gruppo Gvm potr‡ ospitare anche pazienti non liguri
Saranno allestiti ambulatori e centro prelievi. A fine estate il pronto soccorso

dopo lȅincontro con toti

Sanit‡ ai privati

´La collaborazione
tra pubblico e privato
migliorer‡ la risposta
sanitaria in tutto 
il territorio 
della nostra regioneª

come funzioner‡ lŽospedale di

´Manterremo 
gli impegni presi con
lȅamministrazione
e porteremo 
la nostra esperienza
in Liguriaª

´Novit‡ positiva
Ci auguriamo che 
sappiano rispondere 
ai bisogni dei cittadini
PerÚ avrebbero 
potuto consultarciª

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE 
REGIONE LIGURIA

Lȅospedale Saint Charles di Bordighera verr‡ gestito dal Gruppo Villa Maria per sette anni

Il futuro della salute

ETTORE SANSAVINI

PRESIDENTE 
GRUPPO VILLA MARIA

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE LIGURE
ORDINE DEI MEDICI

Bordighera
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operativa al santȅandrea, al san bartolomeo e in via XXiv maggio 

Visite a pagamento in ospedale
CosÏ funziona lŽintramoenia

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Il  consiglio comunale della  
Spezia lancia un aut aut sulle 
liste di attesa. L�assemblea di 
piazza  Europa  chiede,  con  
una  mozione  approvata  in  
modo bipartisan da centrode-
stra e centrosinistra, al sinda-
co Pierluigi Peracchini e alla 
giunta municipale di attivar-
si con l�Asl 5. Una levata di 
scudi approvata con la sola 
astensione di un esponente 
del Gruppo Misto. 

Tutto nasce da una mozio-
ne di Franco Vaira (Avantin-
sieme  +Europa)  che  dopo  
un lungo lavoro di concerta-
zione culmina in  un docu-
mento unitario tra maggio-
ranza e opposizione. Nel det-
taglio  il  dispositivo  oltre  a  
chiedere al primo cittadino 
di muoversi nei confronti di 
Asl5 e Regione sollecita l�a-
zienda sanitaria a maggiore 
informazione e trasparenza 
verso pazienti e medici di ba-
se per promuovere i percorsi 
previsti dalla legge da attiva-
re in caso di liste di prenota-
zione estremamente lunghe 
o bloccate. 

Spiega Vaira: ´Nel detta-
glio qualora non siano rispet-
tati i tempi di attesa previsti 
dalle norme i pazienti posso-
no richiedere le prestazioni 
in modalit‡ intramoenia al so-
lo  costo  del  ticket  oppure  
presso privato ottenendo il  
rimborso dall�Asl -dice- Per 
accedere a questi servizi pe-
rÚ bisogna conoscerli. Si trat-
ta di strade da attivare in se-
guito a liste occupate, quindi 
il problema originario Ë quel-
lo di lavorare in generale sul 
siste,ma ma per iniziare Ë giu-
sto che i pazienti sappiano di 
questi  strumentiª.  Aggiun-
ge: ́ Ogni giorno come consi-

gliere comunale e medico ri-
cevo segnalazioni in questo 
sensoª. 

Dal Partito democratico os-
serva Martina Giannetti, ca-
pogruppo: ́ Questo Ë solo un 
primo passo. Abbiamo aper-
to una luce su un problema 
grave della sanit‡ spezzina. 
Nel dettaglio Ë stato affronta-
to il tema di una normativa 
poco conosciuta che permet-
te di ovviare, almeno in par-
te, alle attese. Nelle prossime 
sedute vorremmo allargare 
il ventaglio con commissioni 
e consigli comunali dedicati 
facendo venire il direttore ge-
nerale dell�Asl 5. In ogni caso 
questo Ë stato un segnale for-
te  di  consapevolezza  verso 
l�Asl 5. Peraltro liste di attesa 

infinite e migrazione sanita-
ria sono segnalati come moti-
vi di diseguaglianza, anche ri-
spetto al resto del territorio li-
gure, nel rapporto dell�Asso-
ciazione per lo Sviluppo So-

stenibile (Asvis)ª. 
CosÏ Roberto Centi (Le Ali 

A  Spezia):  ´Questo  docu-
mento Ë  un primo segnale  
unitario del  Comune verso 
l�Asl5  sui  tempi  di  attesa.  
Una presa di coscienza e di 

posizione importante. Peral-
tro in Regione Ë stato appro-
vato su iniziativa della Lista 
Sansa un documento simile 
che  sollecita  informazione  
sul diritto a effettuare gli esa-
miª. Dal centrodestra Giaco-
mo Peserico, capogruppo del-
la lista Spezia Civica osserva: 
´Questa mozione tocca una 
possibilit‡  sconosciuta  alla  
maggior parte della popola-
zione  su  argomento  molto  
delicato. Si tratta di una solle-
citazione  sull�attuazione  di  
una norma. Dal punto di vi-
sta politico ovviamente Ë un 
segnale forte del Comune su 
un problema come liste di at-
tesa per garantire un diritto 
alla prestazioneª. CosÏ Giulia 
Giorgi (Lega):  ´Si  tratta di 

una mozione che ha visto la-
vorare unite maggioranza e 
opposizione su una questio-
ne sentita da tutti indistinta-
mente. Il problema delle liste 
di attesa Ë innegabile. C�Ë in 
tutta Italia e in alcuni territo-
rio come il nostro Ë sentito in 
maniera maggiore anche per-
chÈ dove la sanit‡ pubblica Ë 
preponderante si avverte di 
pi˘. Sensibilizzare l�Asl 5 sul 
rispetto dei  tempi  Ë decisi-
voª.  CosÏ  Sauro  Manucci,  
consigliere di  Fratelli  d�Ita-
lia: ́ Questa Ë una spinta a fa-
re e il documento recepisce e 
condivide la nostra richiesta 
di impegnare il sindaco ad at-
tivarsi con l�Asl 5 della Spe-
ziaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

La visita intramoenia Ë effet-
tuata da un medico di un ospe-
dale pubblico, al di fuori dell�o-
rario di lavoro, utilizzando le 
strutture  e  diagnostiche  del  
nosocomio secondo precisi ac-
cordi economici. 

Si tratta in ogni caso di una 
modalit‡ prevista dal Servizio 
Sanitario  Nazionale,  per  la  
quale si deve pagare un ticket, 
e non deve essere confusa con 

una prestazione professiona-
le svolta privatamente. 

La libera professione intra-
muraria chiamata anche intra-

moenia si riferisce alle presta-
zioni erogate al  di  fuori  del 
normale orario di lavoro dai 
medici di un ospedale, i quali 
utilizzano le strutture ambula-
toriali  e  diagnostiche  della  
stessa  struttura.  Il  paziente  
puÚ decidere di essere curato 
da uno dei professionisti che 
svolgono  attivit‡  all'interno  

degli  ospedali,  godendo  al  
contempo delle dotazioni tec-
niche e della qualit‡ dell'assi-
stenza ospedaliera dell�Asl 5. 
L�attivit‡ libero professionale 
Ë svolta dai medici specialisti 
al di fuori dell�orario di servi-
zio, offre tariffe stabilite che 
sono state determinate tenen-
do conto della copertura dei 
costi sostenuti dall�azienda. 

L�attivit‡ intramoenia Ë re-
golata direttamente da Asl5. 
Per tutte le prestazioni la quo-

ta unitaria  trattenuta dall�a-
zienda al momento del paga-
mento del ticket Ë del 25%; 
pi˘ 5% per le quota liste e un 
altro 5% destinato al fondo di 

perequazione. Ci sono poi le 
iprestazioni a pacchettow che 
prevedono visite mediche ed 
esami diagnostici con la quota 
aziendale che scende al 20% 

pi  ̆5% per le liste e il fondo. 
L�attivit‡ istituzionale Ë pre-

valente rispetto a quella libero 
professionale, che viene eser-
citata nella salvaguardia delle 
esigenze del servizio e della 
prevalenza dei volumi orari di 
attivit‡ necessari per i compiti 
d�istituto. L�attivit‡ Ë soggetta 
a verifica da parte di appositi 
organismi e sono individuate, 
nel caso, penalizzazioni consi-
stenti anche nella sospensio-
ne del diritto all�attivit‡ stes-
sa. Asl 5 ha attivato 3 sportelli 
per la libera professione. 

Alla Spezia l�attivit‡ si svol-
ge  all�ospedale  Sant'Andrea  
nel padiglione centrale piano 
terra e alla Casa della Salute 
in via XXIV Maggio al primo 
piano. A Sarzana presso l�ospe-
dale San Bartolomeo. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Si Ë aperta una porta 
adesso facciamo luce
sui problemi della sanit‡
nel nostro territorioª

la maggioranza e lȅopposizione votano insieme un documento che impegna il sindaco ad attivarsi

Liste di attesa, ultimatum bipartisan allŽAsl
´Esami in tempi rapidi o rimborsi speseª
Il consiglio comunale: ́ I pazienti devono sapere che lȅazienda Ë tenuta a saldare gli accertamenti eseguiti in strutture privateª

Un esame Tac: la diagnostica per immagini Ë una delle prestazioni per le quali le liste di attesa sono pi  ̆lunghe

Il sito Internet dell�Asl 5 del-
la Spezia indica i tempi di at-
tesa minimi per esami e visi-
te mediche in una pagina de-
dicata. L�ultima rilevazione 
relativa all�azienda spezzi-
na si puÚ trovare seguendo 
l�indirizzo  www.asl5.ligu-
ria.it/PerilCittadino/Tem-
pidattesa.  Caselle  verde  o  
rosse indicano gli esami che 
rispettano i tempi o quelli 
che invece li superano.

trasparenza

Un portale web
con le rilevazioni
di visite ed esami

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia
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Tutto Liguria

VAL DI VARA

Le cipolle di Pignone, il pisello
nero di L’Ago, i cereali antichi
della vallata del Vara figurano
tra le colture oggetto di un pro-
getto finanziato dal Piano di svi-
luppo rurale finalizzato alla con-
servazione del patrimonio varie-
tale locale della Liguria. Ventu-
no i progetti che saranno finan-
ziati dalla misura 10.2 del Psr,
con una dotazione di oltre 1,7 mi-
lioni di euro che saranno distri-
buiti in tutta la regione: una som-
ma raggiunta grazie all’integra-
zione della dotazione finanzia-
ria iniziale del Psr con ulteriori
670mila euro, così come delibe-
rato dalla giunta regionale su
proposta del vicepresidente
con delega all’Agricoltura e al
Marketing Territoriale, Alessan-
dro Piana. Una mossa che per-
metterà di finanziare tutti i pro-
getti operativi risultati ammissi-
bili.
«Saranno oggetto di recupero,
di studio e di conservazione più
di 170 varietà – spiega l’assesso-
re Alessandro Piana – legate alla
storia e alla tradizione agroali-
mentare e floricola. Motore
dell’iniziativa le imprese agrico-
le della Liguria e ampi partena-
riati che coinvolgeranno a vario
titolo Università e Istituti tecnici
agrari, Enti, associazioni e pre-
statori di servizi. Sono in pro-
gramma anche azioni dirette
della Regione, come l’organizza-
zione della Rete e della Banca
dati regionale dell’agrobiodiver-
sità della Liguria, la realizzazio-
ne dell’elenco degli agricoltori
custodi della nostra regione e
l’individuazione dei requisiti per
il riconoscimento delle banche

del germoplasma oltre alla ricer-
ca di ulteriori varietà in via di
estinzione per perseguire fatti-
vamente la valorizzazione del
nostro patrimonio agricolo e
paesaggistico. Vi rientreranno
ovviamente incontri informativi
– spiega il vicepresidente regio-
nale – di studio, di recupero e
valorizzazione delle varietà viti-
vinicole e olivicole, ad esempio
attraverso la gestione dei campi
di conservazione».
Al momento tra le colture coin-
volte figurano le antiche varietà
di basilico, il broccolo lavagni-
no o di Albenga, le patate, le me-
lanzane e i cavoli dell’entroterra
genovese, il cavolo Gaggetta, le
cipolle di Pignone e di Zerli, il fa-
giolo bianco delle Alpi liguri, il
pisello nero di L’Ago, i cereali
antichi della Val di Vara e del ge-
novesato, varietà storiche della
produzione floricola ligure (co-
me lavanda, margherita, garofa-
no, ginestra, anemone, papave-
ro, tulipano) e di frutta, tra cui
l’arancio Pernambucco e il chi-
notto di Savona, l’albicocca ti-
grata lavagnina e diverse varie-
tà di susino, pesco, melo e fico.

GENOVA

La legge regionale che esclu-
derebbe le Pubbliche assisten-
ze dallo svolgimento dei servizi
funerari arriva in discussione
nella commissione regionale, e i
dem affilano le armi. Il consiglie-
re Davide Natale (foto), che lo
scorso dicembre presentò un
emendamento alla legge di bi-
lancio con l’intento di preserva-
re il ruolo fondamentale delle as-
sociazioni, come la Pa della Spe-
zia, sottolinea che «ora è il mo-
mento di iniziare questo lavoro
senza ulteriori tentennamenti»,
partendo dalla considerazione
«imprescindibile di ciò che è sta-
to, che è e che potrà essere la
Pubblica assistenza per la Spe-

zia e per gli altri territori provin-
ciali. Da questi presupposti pen-
so però ci sia spazio per passare
attraverso una nuova illustrazio-
ne e arrivare ad una proposta di
legge che contempli le varie
sensibilità che emergeranno.
Se non cambia la norma – dice

Natale – tutte saranno oggetto
di rivisitazione dal punto di vista
della struttura organizzativa. An-
che la stessa Pa di Lerici, che ha
scisso i servizi funerari da quel-
lo di soccorso, ma non potrà co-
munque continuare a svolgere
la propria attività per come la
conosciamo». «Il numero delle
famiglie in difficoltà assistite
quotidianamente dal nostro en-
te è salito a 140. Tutto questo,
insieme al trasporto sanitario e
a tutte gli altri servizi alla perso-
na, senza finanziamento pubbli-
co alcuno ma solo con il riutiliz-
zo dei ricavi delle onoranze fu-
nebri, quell’attività che Regione
vuole impedire», aggiunge il
consigliere comunale del Pd,
Andrea Frau. All’orizzonte an-
che una mozione.

Nuove risorse per lo sviluppo dell’agricoltura in regione

Il rilancio delle coltivazioni tipiche
Dalla Regione assist agli agricoltori
Un milione e 700mila euro per 170 varietà locali fra cui la cipolla di Pignone e il pisello nero di L’Ago

Alessandro
Piana
L’assessore
regionale
alle politiche
agricole

Giuseppe Pintor è stato
nominato direttore
amministrativo
dell’Istituto Giannina
Gaslini. La nomina, votata
all’unanimità, è stata
ufficializzata ieri nel corso
del Cda presieduto da
Edoardo Garrone. Pintor,
avvocato sardo classe
1963, attualmente
direttore territoriale Inail
a Cagliari, ha ricoperto
numerosi ruoli e incarichi
nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale: è
stato direttore del
Dipartimento affari
generali e committenza
dell’Azienda territoriale
sanitaria unica della
Regione Sardegna nel
biennio 2018-2019, e
sempre in Ats ha svolto,
negli anni 2017-2018, il
ruolo di direttore
dell’Area sociosanitaria
locale di Sassari. Ha
inoltre ricoperto il ruolo di
direttore amministrativo
all’Azienda
ospedaliero-universitaria
di Sassari, tra il 2008 e il
2010, e di Commissario
Straordinario dal 2014 al
2016; nel 2014 è stato
anche Capo di Gabinetto
dell’assessorato Igiene,
Sanità, Assistenza Sociale
della Regione Sardegna. Il
dottor Pintor prenderà
servizio a partire dal 1
marzo, per i prossimi tre
anni, senza soluzione di
continuità con la
dottoressa Roberta
Serena, che a partire dal
28 febbraio andrà a
ricoprire il ruolo di
direttrice del
Dipartimento Salute e
servizi sociali della
Regione Liguria, su
nomina della Giunta, e
alla quale il Cda
dell’Istituto ha ritenuto di
esprimere il proprio
ringraziamento per il
grande lavoro svolto nei
cinque anni di direzione
amministrativa
dell’ospedale Gaslini.

GENOVA

Giuseppe Pintor
direttore del Gaslini

Davide Natale

In Regione la partita finale sui servizi funebri

L’ora delle verità sulle pubbliche assistenze
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L’assicucurazione della resi-
denza sanitaria per anziani San
Vincenzo ha risarcito i familiari
di Vivaldo Ceccanti (nella foto),
il pensionato di 77 anni decedu-
to la sera del 24 luglio 2020
nell’incendio innescato dalla si-
garetta che fumava, divampato
al terzo piano della struttura di
via Palmaria. Le parti civili sono
quindi uscite dal procedimento
penale, che però prosegue nei
confronti dei quattro indagati
per i quali il pubblico ministero
Elisa Loris ha chiesto il rinvio a
giudizio con l’accusa di concor-
so in incendio e omicidio colpo-
so. Uno di loro, l’operatrice so-
cio sanitaria Carlotta Vio, 58 an-
ni, che era di turno la sera
dell’incendio, difesa dall’avvo-
cato di fiducia Massimiliano Sa-
gradini, ha chiesto di essere giu-
dicata con il rito abbreviato,
condizionato dall’ascolto del
consulente della difesa sul fun-

zionamento dell’impianto antin-
cendio della Rsa. A lei e all’infer-
miera Eleonora Bosoni, 37 anni,
difesa dagli avvocati di fiducia
Raffaella Cucchi e Anna Tavilla,
che non ha scelto riti alternativi,
è contestato di non essersi ac-
corte per tempo del rogo, della
sua localizzazione e di aver ritar-
dato la richiesta di intervento
dei vigili del fuoco, avvenuta 8
minuti dopo l’attivazione dell’al-
larme che, in un primo momen-
to, venne ritenuto non veritiero,
con tentativi di disattivazione
dello stesso. Proprio di questo
si è parlato nell’udienza di ieri
davanti al giudice delle indagini

preliminari Mario De Bellis. Po-
chi giorni prima, infatti, il 13 lu-
glio, nella residenza sanitaria
per anziani San Vincenzo c’era
stato un falso allarme incendio.
Secondo le testimonianze, l’im-
pianto non sarebbe stato reset-
tato e pertanto quel 24 luglio
aveva inizialmente indicato il
piano e la stanza sbagliati.
Ma il pm Loris ritiene anche che
un’infermiera a una oss non fos-
sero sufficienti a garantire il ser-
vizio ai 61 ospiti della struttura,
alcuni con problemi psichici.
Per questo sono chiamati a di-
fendersi dall’imputazione di
concorso in incendio e omici-
dio colposo il direttore della
struttura Pierpaolo Rebecchi,
49 anni, e il legale rappresentan-
te della cooperativa capofila nel-
la gestione della casa di riposo
per anziani Giacomo Linaro, 74
anni, entrambi difesi dall’avvo-
cato di fiducia Andrea Corradi-
no. A loro, che non hanno scel-
to riti alternativi, viene attribuita
anche la colpa di non aver dato
corso ad una idonea regolamen-
tazione del divieto di fumo.
La prossima udienza è stata fis-
sata per il 23 maggio.

Massimo Benedetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ghiglione assolto dall’accusa
di aver diffamato la Pucciarelli

L’avvocato difensore Fiore
ha fatto leva sul diritto di
critica per il post su facebook

Corso di logistica per 25 giovani
Organizzato dalla Fondazione Its La Spezia, parte il 28 marzo

La ’distanza democratica’ nel libro di Campati
Se ne parla alla Confartigianato con interventi di Figoli, Corradino, Carro, Campocci e Banti

Il giudice Marta Perazzo ha as-
solto ieri Luciano Ghiglione, 76
anni, padre dell’ex segretaria ge-
nerale della Camera del Lavoro
della Spezia, dall’accusa di diffa-
mazione nei confronti della se-
natrice Stefania Pucciarelli, per-
ché il fatto non sussite. Accolta
la tesi sostenuta dall’avvocato
di fiducia Michele Fiore, che ha
fatto leva sul diritto di critica ma-
nifestato dal suo assitito sulla
nomina di Alessandra Barucchi
nel cda di Atc da parte del sinda-
co Peracchini. Il procedimento
era stato innescato dalla quere-
la di Stefania Pucciarelli, difesa
dall’avvocato di fiducia Paola
Lazzoni, in seguito alla pubblica-
zione sulla bacheca facebook di
Ghiglione, da sempre attivista
politico di sinistra, di un’immagi-
ne col ritratto della Pucciarelli
seguita da un post per accredi-
tare la tesi che la persona offesa
avesse favorito la nomina di
Alessandra Barucchi all’incarico

pubblico retribuito, come corri-
spettivo di un ritratto fattole da
quest’ultima. «Dipingete? Se sie-
te capaci di fare un dipinto co-
me questo avete diritto che il
sindaco vi trovi un posto come
dirigente in un’azienda parte-
ciapta». Era stato il procuratore
capo Antonio Patrono a sostene-
re l’accusa. L’avvocato difenso-
re Michele Fiore (foto), che ha
chiesto il giudizio abbreviato,

ha fatto presente che Ghiglione
non è trasceso in alcun attacco
personale e gratuito della perso-
na offesa, si è limitato ad usare
l’ironia per commentare una vi-
cenda di dominio pubblico. E il
giudice gli ha dato ragione.

M.B.

Un nuovo corso di livello Its
nell’ambito della logistica, dei
trasporti e dell’economia blu è
proposto e organizzato dalla
Fondazione Its La Spezia, con il
coordinamento e la collabora-
zione di Scuola nazionale tra-
sporti e logistica. Il corso, rivol-
to a venticinque giovani diplo-
mati è totalmente gratuito e
consente di conseguire il titolo
di tecnico superiore per la mobi-
lità delle persone e delle merci

(spedizionieri e tecnici dell’orga-
nizzazione commerciale). L’av-
vio delle lezioni è previsto per il
prossimo 28 marzo. Il corso si ar-
ticolerà in 2.000 ore di forma-
zione, delle quali 1.200 di attivi-
tà teorico-pratiche e 800 di sta-
ge in azienda. Il corso, che pre-
vede anche la possibilità di visi-
te guidate presso realtà di eccel-
lenza di livello nazionale ed in-
ternazionale, si concluderà con
l’esame finale e il rilascio del di-
ploma di tecnico superiore.

Andrea Corradino

LA SPEZIA

Nel costante dibattito sulle tra-
sformazioni della democrazia,
riemerge spesso la tentazione
di dare forma a un nuovo model-
lo di organizzazione del potere
che faccia a meno delle media-
zioni, così da consentire a ogni
cittadino di essere direttamente
in contatto con il decisore politi-
co. Insomma servono ancora
sindacati, associazioni, partiti,
ecc.? E la distanza tra rappresen-
tanti e rappresentati è un ele-

mento indispensabile per il fun-
zionamento della democrazia,
così come la presenza dei corpi
intermedi?
Se ne parlerà dopodomani, ve-
nerdì 17 febbraio alle ore 17,15
nella Sala ’Marino Banci’ della
Confartigianato alla Spezia, par-
tendo dal libro di Antonio Cam-
pati, docente di Filosofia politi-
ca alla facoltà di Scienze politi-
che e sociali dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano
“La distanza democratica. Cor-
pi intermedi e rappresentanza
politica”.

Insieme all’autore intervengo-
no Paolo Figoli presidente Con-
fartigianato della Spezia, Anto-
nio Carro segretario provinciale
della Cisl, Paolo Campocci diret-
tore della Coldiretti, Andrea Cor-
radino presidente della Fonda-
zione Carispezia, Egidio Banti
storico e politico. Coordina Ni-
cola Carozza, responsabile cate-
gorie Confartigianato. L’incon-
tro è aperto al pubblico. Sarà
possibile acquistare il volume in
collaborazione con la Libreria
Ricci.

UDIENZA PRELIMINARE

Quattro le richieste
di rinvio a giudizio,
la oss indagata
ha scelto il rito
abbreviato

Fatti e volti della città

Paolo Figoli

Morì bruciato nella Rsa
Risarcimento ai familiari
Nel processo per il rogo alla San Vincenzo sono uscite di scena le parti civili
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Parco Montemarcello

Due ricorsi al Tar
contro le aree contigue
Merluzzi a pagina 15

DOPO LA SCONFITTA ALLE REGIONALI DEL LAZIO

REBUS BIANCHIREBUS BIANCHI
VA O RESTA?VA O RESTA?
A pagina 3A pagina 3

Le nostre iniziative

Spazio speciale
per raccontare
i momenti clou
della vostra vita
A pagina 7

Amianto, maxi condanna per Enel
Risarcimento di 420mila euro alla vedova e alla figlia di un dipendente morto per l’esposizione

Marinella

Il nodo “senior house”
Un nuovo grande edificio
Sacchelli e Pucci alle pagine 16 e 17

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

R endere effettivo il di-
ritto a poter accedere
in tempi adeguati alle

prestazioni sanitarie, anche at-
traverso un’adeguata informa-
zione ai cittadini, e attivare tutti
i percorsi opportuni per rende-
re praticabili le procedure dei
percorsi di tutela, in caso di ritar-
di. È la risoluzione approvata
dal Consiglio regionale su istan-
za della Lista Sansa. L’ordine
del giorno impegna la giunta To-
ti a rendere effettivo il diritto
dei cittadini di effettuare co-
munque gli esami, quando non
sia possibile prenotarli o non sia-
no rispettati i tempi massimi di
attesa, in regime di intramoenia
o presso strutture private al so-
lo costo del ticket. «Da oggi – ri-
marca il consigliere d’opposizio-
ne Roberto Centi – i liguri non
potranno più sentirsi risponde-
re che le liste sono bloccate».

Ok della Regione

Sbloccate
le liste
di attesa

Per le agenzie stampa è già nella rosa dei 51 consiglieri della Pisana
Lei prende tempo. E intanto potrebbe slittare la riunione della giunta

Ricci a pagina 5

Tradizione

Brigidini e porchetta per tutti
La fiera di San Giuseppe
torna all’assetto pre Covid
A pagina 9

Le interviste politiche

«Voto diretto
per l’elezione
del presidente
della Provincia»
Della Maggesa a pagina 3
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Sono 68 le zone in Liguria in cui 
non c’è un medico di famiglia: la 
fotografia della situazione delle 
“zone carenti” viene data dall’as-
sessore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola, durante il consi-
glio regionale. Nonostante la gra-
ve carenza di medici di medicina 
generale, la situazione secondo 
l’assessore sta migliorando: «Era-
no 165 le zone sprovviste di medi-
co nel 2022, negli ultimi mesi pe-
rò ne sono state coperte solo 97», 
ha detto Gratarola rispondendo 
all’interrogazione del consiglie-
re Roberto Centi (Lista Sansa). «È 
evidente che cambierà qualcosa 
nel futuro prossimo con le nuove 
Case di comunità — dice l’asses-
sore — ma non vedo grosse alter-
native. Pochi giorni fa abbiamo 

interloquito con il ministro Schil-
laci trovandolo molto aperto ri-
spetto alle nostre segnalazioni». 
Anche il presidente della Regio-
ne, Giovanni Toti, in un’intervi-
sta a Repubblica ha chiarito che 
ci saranno zone che sono destina-
te, per la difficoltà di reclutamen-
to di personale, soprattutto nelle 
aree interne, a rimanere scoper-
te.

La carenza di medici di medici-
na generale innesca l’allarme an-
che per la continuità assistenzia-
le, perché di conseguenza stan-
no rimanendo scoperti anche i  
distretti di guardia medica e an-
zi, il sollievo garantito dalla pos-
sibilità di avvalersi dell’aiuto di 
specializzandi, grazie a deroghe, 
è scaduto.

«La sospensione dell’area conti-
gua al Parco di Portofino è ne-
cessaria per dare continuità al 
contrasto della peste suina afri-
cana. Siamo comunque disponi-
bili a un tavolo di confronto». 
Lo  ribadisce  il  vicepresidente  
della Regione Liguria e assesso-
re ai Parchi Alessandro Piana ri-
spondendo a due interrogazio-
ne in Consiglio regionale pre-
sentati  dal  capogruppo  Luca  
Garibaldi  (Pd-Articolo  Uno)  e  
dal  consigliere  del  M5S  Paolo  
Ugolini.

«La  sospensione  dell’effica-
cia della classificazione di area 
contigua del Parco di Portofino 
— spiega Piana — risponde all’esi-
genza prioritaria di ottempera-
re agli obiettivi di riduzione del-

la popolazione di cinghiali fissa-
ti dal Piano nazionale di sorve-
glianza per la peste suina africa-
na e dal Piano regionale di inter-
venti urgenti per la gestione, il 
controllo e l’eradicazione della 
peste suina africana nei  suini  
da allevamento e  nella  specie  
cinghiale. 

Non si può da una parte la-
mentarsi della presenza di un-
gulati e dall’altra non consenti-
re il prelievo venatorio del cin-
ghiale dove è richiesto.

E non si tratta di un regalo ai 
cacciatori, come dichiarato nel-
la nota del consigliere Ugolini 
al quale ricordo che sin dalle fa-
si embrionali della psa si sono 
resi  disponibili  tra  i  volontari  
per il monitoraggio».

di Alberto Bruzzone

A Levante arriva  un nuovo  teatro 
all’aperto. Si troverà nella zona del-
la stazione ferroviaria di Quarto, in 
piazzale Francesco Crispi, di fronte 
al Monumento dei Mille. L’area, di 
circa 900 metri quadri su due livelli, 
è di proprietà del Comune di Geno-
va ed è tornata nella disponibilità di 
Tursi circa due anni fa, al momento 
in cui è stata liberata dal gattile. I 
gatti sono stati trasferiti altrove e su-
bito si è pensato a come ripristinare 
gli spazi e a quale utilizzo farne. Da 
qui è nata l’idea del teatro all’aper-
to, con il palco dalla parte dell’entra-
ta in via V Maggio e la platea dispo-
sta ad anfiteatro, utilizzando lo sbal-
zo del terreno, sicché gli spettatori 
avranno la possibilità di seguire gli 
spettacoli guardando verso il mare. 
Quali spettacoli? La nascente strut-
tura è stata assegnata, attraverso un 
bando a cura della Direzione Valoriz-
zazione del Patrimonio e Demanio 
Marittimo del Comune di Genova, al-
la  Quinta  Praticabile,  importante  
scuola di teatro (soprattutto per ra-
gazzi) che da lungo tempo gestisce 
l’Instabile di  via  Cecchi  alla  Foce.  
Vent’anni la durata della concessio-
ne. Inizio della programmazione, se 
tutto andrà come previsto, già dall’e-
state  2023.  Quello  di  Quarto  sarà  
uno spazio completamente fruibile 
alla cittadinanza, riqualificato dopo 
l’addio da parte del gattile. L’asses-
sore comunale al Demanio e al Patri-
monio, Francesco Maresca, osserva: 
«L’area di proprietà civica, in abban-
dono da anni, sarà riqualificata e re-
sa viva dalle attività della Quinta Pra-
ticabile, quindi una nuova vocazio-
ne ludico, ricreativa e culturale so-
prattutto  rivolta  ai  giovani».  Ecco  
quindi  che  lo  spazio  pubblico  di  
fronte al Monumento a Garibaldi, in 
quello che appunto è l’ex cimitero 
garibaldino, avrà una nuova vita.

Discorso ancora in divenire, inve-
ce, per la zona confinante, di pro-
prietà privata. È in capo alla società 
Immobiliare Casa Bianca srl, il cui 

rappresentante è il notaio genovese 
Federico Solimena. «Dieci anni fa — 
ricorda il professionista — avanzam-
mo il progetto di un hotel de char-
me, una struttura con al massimo 
due piani per non precludere la vi-
sta alle abitazioni retrostanti. Ma ci 
venne negato il permesso e tuttora 
le autorizzazioni non ci sono». Il pia-
no  urbanistico  comunale  prevede  
per quest’area verde pubblico e par-
cheggi a raso, «ma qualche anno fa 
Genova Parcheggi — ricorda Solime-
na — ci ha classificato come parcheg-
gio stagionale e quindi non abbiamo 
mai raggiunto un accordo con il Co-
mune. È un peccato, perché siamo 
nei pressi della stazione ferroviaria 
di Quarto, quindi non sarebbe affat-
to un parcheggio stagionale. Nelle 
intenzioni del sindaco Bucci, al pri-
mo mandato, c’era l’idea di creare 
un parcheggio nella nostra area e 
contestualmente di  trasformare la 

zona antistante alla stazione, per de-
stinarla a capolinea dei bus, liberan-
do la corsia di fronte all’ospedale Ga-
slini. Il piazzale della stazione è di 
proprietà di Fs, ma dato in conces-
sione al Comune. Peccato che non 
se ne sia fatto più nulla». Niente ho-
tel, niente parcheggio: «Saremo un 
bel giardino di pertinenza del teatro 
— osserva Solimena — Mi piace l’idea 
del teatro all’aperto, perché occorre 
uno spazio riqualificato, potrà giova-
re a tutti». E intanto Casa Bianca srl 
non abbandona l’idea dell’hotel de 
charme. Nei giorni scorsi, una ruspa 
in  azione  ha  allarmato  i  cittadini  
«Voglio rassicurare tutti — conclude 
Solimena — Non è cambiato nulla ri-
spetto  al  passato.  Semplicemente  
stiamo facendo dei lavori di pulizia 
e per livellare il terreno. Abbiamo il 
permesso per costruire un muretto, 
niente di più».

La città che cambia

Quarto, da gattile a teatro
ma stop a hotel e parcheggio

Il caso

Portofino, meno vincoli al parco
“Serve per ridurre i cinghiali”

La sanità

In Liguria sono 68 le zone
senza medici di famiglia

Genova Cronaca
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L’area, di circa 900 
metri quadri, è su due 

livelli ed è stata 
assegnata alla Quinta 
Praticabile. La zona 

confinante è di 
proprietà privata

Il rendering
del nuovo teatro all’aperto che sorgerà al posto del gattile 
di Quarto affacciato sul mare e a fianco della stazione 
ferroviaria

L’assessore
Angelo 
Gratarola ha 
fornito il dato 
sui medici in 
consiglio 
regionale
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